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Consumaium est. Il voto di Sabato ha fe­
rito la libertà? Che montai Esso ha raffermato 
il potere celle cupide maai di Depretls. È 
questi pur sempre l'arbitro della situazione; 
a prezzo, è vero, di transazioni che tornano 
a grave disdoro dell' uomo politico. Del re­
sto non poteva esser altrimenti. Quelle tran­
sazioni cos\ come si voto altro non sono che 
la conseguenza legittima dello scrutinio di 
lista. È in questo che debbonsi cercare le 
primo ragioni del trasformismo; è nelle tran­
sazioni che resero possibili i pi& strani con-
nubii dinnanzi alle urne'. 

Avesse almeno il voto di sabato consa­
crato un principio qualsiasi, fosse pur di 
reazione. Ma no. Son tutti liberali i nostri 
onorevoli ; perfino coloro che, mvae il Billia, 
vollero dimostrare esserci libertà di troppa 
fra noi. Oh ! gli elettori dei 2. Collegio' di 
Udine, debbono esser rimasti edificati leg­
gendo il discorso del Billia. (Discorso cho, 
con sollecitudine veramente paterna, la Pa­
tria del Friuli oggi pubblica per esteso, ri­
veduto e corretto.) 

Per esso, quegli elettori avranno appreso 
che ad un govèrno è libero far della libertà 
scempiò-; e che appunto in ciò risiede la re­
sponsabilità dei ministri ; perchè le leggi non 
debbono-esser altro, per essi, che una ma­
glia, la quale a piacimento ai restringa o 
s'allunghi. È proprio un discorso da vero 
uomo di Stato. Bismark stesso he sarebbe 
contento. 

lutante adèsso avremo una orisi ad ogni 
modo. Giacché, Baccarini o Zanardelli, per 
ie loro d chiarazioni alla Camera, compren­
dendo esser per essi impossibile restar nei 
ministero in seguito all'avvenuta votazione, 
rassegneranno le proprie dimissioni; oppure 
il Depretis, il quale non ad altro mira che 
a disfarsi di quei due e forse dì qualche al­
tro ancora, farà si che l'intero Gabinetto ab­
bia a (limettersi, perchè a lui venga dalla 
Corona affidata la composizione d'un nuovo 
Ministero. Forse oggi stesso o domani ne 
avremo novelle positive. 

Dall'estero ben poco abbiamo che meriti 
d'esser ricordato. 

Le feste per l'incoronazione sono incomin­
ciate a Mosca. Mentre a Pietroburgo si sco­
pro un nuòvo Club rivoluzionario tra gli uf­
ficiali della Guardia, a Leopoli parecchie 
mgliaja di polacchi, sudditi russi pubblicano 
.un manifesto protesta che conclude cosi: 
«Nella incoronazione dello Czar, noi polac­
chi, malgrado tutte le manifestazioni estor 
teci a forza, protestiamo altamente in faccia 
all'Europa contro l'illegittimo e barbaro go­
verno rrioscovita. « 

Ma l'Europa ha ben altro a fare, che dar 
ascolto alle proteste degli oppressi, I go­
verni, se il potessero, soffocherebbero colali 
voci ; i popoli, sono alla discrezione dei 
dei Uismarck e del Depretis. 

Ci sia perdonata l'enormità di un tale ac­
coppiamento, Ma, pur troppo, la vólpe tra­
volta vale il leone. 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

XiOXCia«20 maggio. 

(C. M.) E' pareva che le cose non doves­
sero andare troppo a lungo, ma alla Camera 
dei nostri deputati, una volta preso l'aire, 

non si sa mai dove si vada a parare. É un 
paio di settimane quasi che si parla della 
mozione Niootera e malgrado tutti in fondo 
in' fondo sapessero fino dal principio che le 
cose sarebbero rimaste «ytali e quali, hanno 
preso il gusto di stiracchiare lequìstioni più 
semplici e eli convertire la sala di Monteci­
torio in un vero passeraio. Dopo il Mancini, 
il quale col suo discorso ha segnato una li­
nea di demarcazione fra la sinistra e la de­
stra, cosa che ha fatto un zinzino rilevare i 
propositi dei trasformisti, • si è cascati nei 
l'atti personali e ce ne sono stati a bise Sa e 
questo lo avrete potuto rilevare dai giornali. 
Ma ciò che non sapete, perchè non uscito 
ancor dall'ambiente ai Montecitorio si è que 
sto, che il Depretis, visto che il suo discorso, 
il ' quale dimostrava le sue buone tendenze 
verso la destra, aveva suscitato dei mal u 
mori, e la maggioranza, in nome della quale 
egli, Depretis, era salito al Governo, poteva 
per l'impressione provata, fargli un retro -
front, ha aggiustata la faccenda col Mancini ; 
cosi se l'uno ha accontentato la destra, l'al­
tro ha dissipati i sospetti della sinistra. 

* * 

Chiaro intanto si capisco che esiste real­
mente un accordo tra il Presidente del Con 
siglio e il partito di destra, il quale partito 
poi, sa ha latto adesione nei limiti del pos­
sibile programma di Stradella, ha fin da prìn 
cipio stabilito l'espulsione dal Ministero dei 
ministri Zanardelli, Baccarini e Baccelli, che, 
secondo la destra hanno troppo del rivolu­
zionario. ... per isfcare a quel posto che da 
essi assai meglio dovrebbe essere occupato. 
Il Depretis ha promesso mari e monti ; ma 
adesso ha capito che il solo distacco di Za­
nardelli basterebbe a far pendere la bilancia 
da un'altra parte, malgrado l'appoggio dei 
destri e da qui la sua versione a sinistra. A 
desso il sì ed il no nel capo gli tenzona ed 
è come i dannati di Dante 

s> A Dio spiacente ed ai nemici sui, • 

* * 
Cerne deve finire, ve l'ho scritto nell'ul­

tima "mia. 11 Depretis avrà la maggioranza 
lusingando la sinistra e continuando a go­
vernare coll'arbitrio pur di tenersi buoua la 
destra, lasciando a loro volta strepitare i ra­
dicali, che incominciano a mettere un po' di 
paura allo stesso- Governo, come disse ve­
nerdì l'on. Crispi, e il Ministero cerca ogni 
maniera per paralizzarli. Ma che' gioya ? È 
un manipolo ; ma che monta il numero quando 
c'è la fede nelle proprie idea, la tenacità nei 
propositi, la costanza nella lotta, la gran­
dezza nelle vedute, la religione dei propri 
ideali? Siamo italiani perché monarchici. 
disse Bonghi, e il Fortis di rimando: Siamo 
italiani perché rivoluzionari! Una parola 
buttata là romanamente intimidisce, sbalor­
disce gli stessi avversari, e quando il presi­
dente richiamò il Fortis, dicendo che nella 
Camera non c'erano partiti fuori delle istitu­
zioni, il Bosdari, avanzando lo stesso Fortis, 
esclamò ; « C'è il partito repubblicaao I » né 
volle ritrattarsi, malgrado i richiami del pre­
sidente e la confusione che ne seguì 

* # 
Questa parola del Bosdari é stata una af­

fermazione del partito 1 lo dicono gli stessi 
avversari della Montagna, come dicono cho 
il Fortis è del suo part to capitano valente 
e da metterò nel sacco molti che (ino ad ogy;i 
eccellevano nell'Assemblea. 

Non per nulla grida oggi il Crispi.che bir 
sogna democratizzare la monarchia; egli 
vede che il partito avverso cresce in auto­
rità, in valore, in numero ; non bisogna, 
dunque, porgergli deij punti vùlrierabili.i;,.. 
ed ha ragione. Detenga Garthago, gridava 
Catone ; democratizsiamo la moriarohiaf grida 
Ccispì, ma il Vecchio di Stradella fa il sordo:., 
e peggio per lui. 

ft * # • • , , - , . . , 

Il duca Torlonia, cho non ha raggiunto il 
trentesimo anno di età, ha declinato l-offdrta 
della sua candidatura a Roma e fino ad oggi 
non c'è aitro concorrente che Carlo Palomba. 

Mentre vi scrivo, al Politeama si tiene un 
meeting perchè l'esposizione mondiale si fac­
cia a Roma, e perchè la grande idea trovi 
una sollecita attuaz oue. 

CQHTna LA TASSA SUL SALB. 
Pubblichiamo il discorso proferito, dal.sig. 

Viah Matteo al Comizio di' Medùna. 
« Quando vedo tanta eletta di popolo còlii • 

moversi e prendere sì. larga parte alla vita 
pubblica, io sento tutto l'orgoglio del libero 
cittadino, e traggo i migliori auspici per 
l'avvenire del mio Paese. Quiindo fa coscienza 
di un popolo si rivolta, e si, pronuncia in 
modo, quanto calmo e dignitoso, altt'ettàato 
imponente contro il mantenimento dì uh bal­
zello, in argomento, o signori, che quel bal­
zello sia ingiusto, immorale e condannato 
all'ostracismo. 

Un' egregio deputaiio del 3" collegio di 
Udine, il prof. Saverio Scolari, ha.dettjóne! 
suo programma agli elettori: nesstiua tassa 
sulla mensa, del povero. Con rattttàlépsézzb 
del.sale, o signóri, il governo non niàiitiéne 
sulla mensa del ppyero una tassa, mayi fa 
àssidére'ad essa l'informe.è lurido fantasma 
della pellagra, infàmia da denunciarsi '£j,l 
mondo civile t 

La statistica, questa grande niàestfa •:dél 
legislatore, parla in- mòdo ,e' con e fre anche 
troppo eloquenti! Non mi farò dunque a ri­
petere come, una previdente econom a d-'or-
dine igienico, .esiga, imponga-.IsVĵ -^^dwRle 
abolizione della tassa sul sale; non mi fanrò 
a ripetere come negli altri Stati, e special­
mente nella giovane America, in qiiésla terra 
del ColombOy.del. Vespucci, che., ÌÌB . fsèlto di 
franchiglie popolari non ha nulla da invidiare 
alla decrepita Europa, la tassa sul sale a-
non esista, o sia di gran lunga ìnferioi-e a 
quella che si esige da noi. Sono àrgó'mèìili 
svolti ampiamente da tanti egregi patrioti, 
da tanti infaticabili apostoli della causa del 
popolo. Dirò soltanto, o signori rallòrquatido 
nei nostri uomini di Stato si è incarnata l'idea 
della abolizone della tassa sul macinato, 
le upupe, questi uccelli del cattivo augurioj 
gli eterni pessimisti per indole e per calcolo 
profetavano una grande catastrofe economica', 
ti fallimento, il finimondo per. le fìnanzé ita' 
liane, e poco mancò che i Doda, i Magiiìini 
non fossero tacc.ati di lesa carità della patria. 
Eppure, eppure, o signori, il macinato fu 
tolto e il mondo restò sui suoi cardini; fu 
resa al popolo questa grande riparaziòua, e . 
non fu turbato il pareggio, né il nostro cre­
dito scosso, che anzi si rassodò e all'interno 
ed all'estero, e fu più tardi possibile quella 
grande operazione ohe è l'abolizione del dòrso 
forzoso. 

Signori, il tempo dei privilegi è finitof II 
proletario si eleva alla dignità di uomo, la 
giubba sdruscita dell'artigiana e 1» wano 
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callQSiii dell'operaio valgono gli stemmi do­
rati "e il guanto glaséé. È compito di -tUttt 
gli o'Jlósti togliere nei deserodati le cause di 
nialoobtento, 'aprire una valvola di sicurezza 
per evilàre'Una gratìde esploaiono. 
;,'fo ho fede, o signori, nel genio finanziarlo 

•'dell'on. Magliani; ho forse fedo negli uomini 
tutti che stanno al governo della cosa pub-
blca; ho fedo negli alti destini che si ma-
turaDO ai popoli. Ma, o signori, nelle lunghe 

. diutur-ne lolle incruenii dalla civ lià pel trionfo 
deUe-ides umanitarie bisogna battere sempre 
a!,raccolta, rimanere costaniemente e imper­
turbati sulla breccia, tornare di frequente alla 
carica; bisogna insomma, con una generalo 
manifestazione del sentimento nazionale, for­
zare la mano al Governo, fargli, direi quasi, 
violenza; bisogna dire ai rappresentanti della 
Nazione: Voi siete i mandatari, noi vostri 
mandanti vogliamo da voi la graduale abo-

.Jiz:one delia tassa sul sale. 
. '• Seguitiamo adunque, o signori, questa giu­
sta-e.logale agitazione; protestiamo sempre 
solennemente, ma, come adesso, in modo 
calmo e nei limiti dello -Statuto ; protestamo 
sempre come protestano i popoli veramente 
civili, Raccogliamo questa generosa iniziativa 

, partita dallo rive del mio Livenza. Una voce 
• 81 elevi da questa pairiouoa MeJuna e si ri-
.,percuota da un capo all'altro della pen sola : 
.j^bolizione delia tassa sui sale! Nella perse­
veranza sta il segreto delle grandi riforme. 
Siamo perseverami e l'avvenire deila nostra 
causa è assicuralo. 

GiiONAGA GITTAOINA, 

Consigh'o Comunale. Nella seduta del 19 
corrente fu ad unan mità deliberato di 

coiibcare il monumento a Vittorio Emanuele 
coilafi'bnte K,oUa verso il palazzo della Loggia, 

'ii cons. Poppi chiamò una illegalità la lettura 
Yàtta' dal Sindaco d'un articolo al Consiglio 
del Giornale di Udine. Non conosciamo vera­
mente alcuna disposizione di legge che vieti 
simili letture (tranne l'indice famoso della 
Romina Curia) é come si leggono le petizioni 
dei cittadini, notì̂ ' sappiamo perchè non si 
possano leggere anche dei giornali. 

Fu approvata la proposta- di concorrere 
nella, .spesa per inlrodiirre l'acqua delia rog­
gia nel. pubblico bagno ed il medico munici­
pale, interpellato alla seduta, dichiarò non 
^saliiiàre un bagno nelle acque del Ledra, 
..̂ stante .la temperatura troppo fredda di queste. 
I l iéons. Mantica, il quale ci tiene a far la 
'parte talvolta del taccagno e del burbero ài 
Cotìsiglio, votò contro la proposta. 

APPENDICE 

\§erchè non presi moglie, 
(Dallo spagnuolo di Rafael Comerigo) 

. . -Versione libera di Luigi CarneluUi. 

(Cont, e fine v, a. 36) 

Era ni] compendio delle necessità del ma-
irfPfpnìo 0, come se dioemo il dare. Ed ì 
numeri serii, gravi si allineavano m modo 

. corretto, esprimendo quantità a lato di cia­
scuna parola. L'aritmetica è la cosa più chiara 
e più impudente che esista. 
..L'avere non arrivava, secondo esso, a co­

prire le spese. 
: Fino allora io non avea pensato alla dote 
della mia fidanzata; la quantità mi era indif­
ferente, come pure le sue abitudini sociali ; 
r importante erano i suoi occiii negr>, le sue 
trecce dai riflessi azzurri, le sue fini e 
lunghe Ciglia fra le qaali passava la luce 

, della felicità, la sua bocca, ii suo sorriso, 
j .. Però ad un tratto le cifre tracciate sopra 
' .„.. quegli avanzi scoprirono al mio animo ignoti 

•ocizzonti. 
. LQ leggi del calcolo si presentavano ìnfies-

= sibili al mio pensiero soggiogandolo tutto. 
Lottava per respingere idee lauto prosaiche 
p.ensaqdo alle aitraitive della mia promessa, 
ma la mia pa^za fantasia non mi lasciava 
,(ii8c«nifire cbo numeri e quantità. 

Fu accettato il prolungamento di due 
anni del contratto attuale colla Società del. 
Gaz, a condizione che resti tolto l'articolo. 
6 del contratto stesso nella parte che porta 
il divieto ad altri di collocare tubi di illu­
minazione a gaz lungo le pubbliche vie o 
piazze della città,. Il cons. Dorigo. afferma 
che l'utile netto annuo dell'impresa del Gaz 
(desunto del reddito di ricchezza mobile) am 
monta a lire 40 mile e clia in 30 anni essa 
impresa ha guadagnato 1,200,060 lire. Pro­
pugnò la fondazione d'una usina comunale. 

L' esaurimento degli ultimi 5 oggetti por­
tati dall'ordine del giorno fu rimandato alia 
seduta di sabato p. v. 

Elezioni comunali. La Pnlria del Friuli con­
tinua la predica agli elettori. Essa, di­

sinteressatamente, si sfoga di persuadere che 
le cose comunali sino ad oggi andarono e-
gregiamenle e ch,e i patres patriae, passati 
e presenti sono ilitti meritevoli della corona 
civica. Chi desiderasse esilararsi un pochino 
lo spirito, in questi tempi mancineschi e de-
pretini, si prenda la briga di confrontare 
quanto scriveva un pubblicista di nostra co­
noscenza sulla Provincia del Friuli per cora-
batiere ed abbattere l'on, comm. Gabriele 
Luigi Pecile. 

1 capoccia delia Progressista danno già 
per sicura l'elezione del comm. Paolo Billia 
a consigliere comunale, ma crediamo che 
quei S'guori, per quanto potenti, facciano i 
conti senza Teste, cioè senza gii elettori. Ora 
sono due anni il comm. BilJia, subodorando 
l'umore degli udinesi, declinava ogni candi­
datura, implorando dagli amici che non vo­
lessero condurlo al macello, com'egli stesso 
ebbe ad espnmers', persuaso che il suo nome 
avrebbe trovato una resistenza accanita. Am­
miriamo l'ingegno non comune e la valentia 
di esso commendatore, ma siccome i maligni 
pretendono ch'egli tenga tra mani le fila 
della cosa pubblica e che non si muova una 
foglia nella nostra città e provincia senza il 
voler suo,, cosi è meglio lasciarlo a parte. Sia 
egli'pure l'uomo più giusto, più disinteres­
sato, più scrupoloso, p ù patriota, più facondo 
oratore, quello che ha l'abilità di trovare il 
rotto della cutfla per uscire dalle quistioni più 
intricate; noi crediamo, e con noi lo credono 
molte centinaia di eiettori, che non convenga 
scrivere il suo nomo sulla scheda, impercioc­
ché un cittadino quando diventa tanto influente 
diventa anche padrone. D'altronde egli rimane 
consigliere provinciale ed è pur quello un 
vastissimo campo alla di lui attività ed in­
telligenza, L'avv, Paolo Biliia reputerà un 
ostracismo il non essere eletto a rappresen-

Era preciso calcolatore e calcolai. 
La mia fidanzata teneva cento e cinquanta 

mila lire di dote, però suo padre l'avea edu­
cata con molla cura e la ragazza avea con­
tratte le abitudiui del gran mondo. La dote 
era insufjiciente. 

Convertite le cento e cinquanta mila lire 
su cartelle dello stato, produrrebbero una 
rendita di sette mila e cinquecento lire. Non 
poteva dubitare, l'avea letto scritto incarat-
ieri di fuoco. Settemila e cinqaeoento lire è 
ben poca cosa per sopperire alle spese che 
chemi obbligherebbe a fare la mia sposa a 
meno di non essere un tiranno. 

Come chiuderla fra quattro pareti essendo 
tanto bella ed essendo abituata ad uscire tutti 
1 giorni? Impossibile; e poi una prudente 
Igiene me lo impedirebbe. 

Ora per uscire occorrerebbero vestiti de­
centi, due por stagione, almeno ? Poniamo 
tremila lire e taglio cono, 

La biancheria, lavare e stirare, profumi, 
guanti, giojelii, calze di seta, questo si, ella 
non le ama di altro genere né io lo consen­
tirei, scarpello ricamate, totale due mila lire. 

Mautigl.e di bluuda vera; non desidero che 
mia moglie porti nulla di falso; cappelli, fiori, 
piume, veli, ujanicott, mille e cinquecento lire. 

ISon menu l'afiuto di casa né la manuten­
zione di essa e dei servi, poiché ciò va sul 
ano conto. 

Però alla mia sposa occorre una cameriera 
per 1 SUOI servizi, abbonamento al teatro, un 
pò di denaro per il suo taschino, giacché è 

tante il nostro Comune, ma anche Aristide 
si ,.vide scrivere sul guscio d'ostrica si dura 
parola. 

Saranno menzogne, malignità, ma sì canta 
ovunque .che l'elezioni politiche principalmente, 
ed amministrative si fanno sotto i di lui au­
spici. Non vogliamo tutele, non dando, non 
patroni, per quanto sapienti essi sieno. Ab­
biamo liisogno d'elemento nuovo e vigoroso, di 
rappresentanti il commercio, l'industria, l'a­
gricoltura, la classe operaia; abbiamo bisogno 
di tecnici. Insomma lasciamo a casa la parte 
fossilizzata o d' una attività pericolosa, inva­
dente, che tutto assorbe, che coi mille ten­
tacoli tutto stringe ed avvolge, ed attenia­
moci alla parte che lavora, che suda, e non 
a quella che ozia e poltrisce. Non infeudiamo 
le cariche sempre negli stessi cittadini e se 
alcuni di questi si sono resi benemeriti, in­
nalziamo loro anche se volete lapidi, statue 
pedestri ed equestri, e dal momento che i 
pubblici offici sono reputati un onere, è qui-
stiono di giustizia distributiva eh' essi non 
debbano pesare sempre sulle stesse persone. 

Il Consiglio del Reduci ha deliberato che la 
annunciata conferenza sulle gesta dell'im­

mortale Giuseppe Garibaldi, da tenersi dal-
l'avv. Galateo Antonio in uno dei nostri Teatri, 
faccia parte del prograpama delle onoranze 
solenni che Udine tutta tribtitèrà il IO giugno 
p. V. al Sommo Eroe. 

Siamo lieti cho il comm. Giuseppe Galateo 
abbia accettato l'ufficio di presidente della 

Società dei Reduci. 

Ferrovia Udìue-Cividaie. Il nostro Sindaco 
ha firmato sabato 10 corr. presso la 

Deputazione Provincia l'alto di obbligazione 
del Comune di Udine per l'accordato sussidio 
di annue lire 2500 per"35 anni a favore di 
questa ferrovia. Resosi cosi perfetto il con­
tratto stipulatosi tra questa Provincia e la 
la Società Veneta, incombe a quest'ultima di 
chiedere entro un mese la concessione go­
vernativa della linea e di darla compinta ed 
in esercizio al più tardi dieciotto mesi dalla 
data della concessione stessa. Cosi la Patria 
del Friuli di jeri. 

Domenica decorsa alle ore 9 ant. passò per 
la nostra stazione ferroviaria S. A. il 

Principe Amedeo diretto a Mosca per assi­
stere alla incoronaz one dello Czar. Fu osse­
quiato dal Prefetto e salutato dagli evviva 
di un centinaio di cittadini accorsi alla sta­
zione 

Incanto mobili sulla piazza V. E, Il Municipio 
s'è sobbarcato alla spesa di ben oltre 50 

sommamente caritatevole, leggere i romanzi 
di moda, suonare al piano i pezzi sc«lti, sup­
poniamo che tutto ciò importi mille a cinque­
cento lire. 

Mancano ancora i bagni in estato, le spese 
che i figli portano seco, le bambinaie, il col­
legio, l'accademia, una carriera ! una dote ! 
— Ahimè! anche senza contare altre picco­
lezze, mi risulta uu deficit spaventevole. 

Poi la sua sorella che si maritò con Perico, 
non ebbe Agli : potrebbe succedere lo stesso 
alla mia sposa ed un matrimonio senza figli, 
già si sa, è un'amicizia insopportabile da li 
a due anni 

Ed i convitati aspettarono inutilmente il 
mio arrivo, la mia futura restò senza sposo 
e suo padre mi mandò i padrini al giorno 
seguente. 

Alcuni amici impedirono il duello ed un 
anno popò la mia fidanzata contraeva matri­
monio con un suo cugino. 

Le rivelazioni del f;uoco furono inesatte : la 
mia sposa è iu somnio grado economica e 
non spende per la sua persona la terza parte 
della rendita, non esce quasi di casa e forma 
la felicità della famiglia 

È ingrassata un poco, però è molto più 
bella di prima. 

Quando penso che io poteva esaero suo 
marito e padre di quei due biondi angioletti 
che essa accompagna qualche .sera al Prado, 
mi salta la voglia dì schiaffeggiarmi. 



IL P O P O L O 

mila lire pel ristauro del loggiato S. Giovanni ; 
sta per erigere no! centro dello apianato il 
monumento a Vittorio; si sta innalzando il-
mausoleo ai caduti ed il loggiato sarà deco­
rato di busti e lapidi ai benemeriti della 
patria. Sulla colonna presso la fontana verrà 
ricollocato l'alato Leone; si parla di levare 
i candelabri a gaz, sostituendone altri a 
bracciali ; imsomma si mette a festa la piazza 
e sembra s\ voglia continuare nella scoDve 
nienza di far sulla stessa gì' incanti dei mo-
'bìlì ed elTetti tolti a poveri debitori. É vera­
mente una scena che stringe il cuore il ve­
dere, nel centro della città, nel luogo più 
bello delia nostra Udine, esposte delle let­
tiere, dei tavoli da notte, dei cassettoni ecc.' 
che parlano di miseria, di durezza d'animo, 
di lagrime, di desolazione in una famiglia, 
Comprendiamo che la legge è legge, ma si 
dovrebbe dai preposti comprendere anche 
tutta la convenienza di destinare un' altra 
località, come ad esempio il cortile dell'Ospitai 
Vecchio, per la dura esecuzione mobiliare. 

Esposizione Generale Italiana - 1884. Eil 
anche la proroga stata concessa dal 

Comitato Esecutivo di Torino per le domande 
d' ammissione alla Mostra Nazionale, sta per 
spirare. 

Pochi, ben pochi giorni rimangono a coloro 
che non pensarono ancora ad approfittarne. 

Col 1. giugno p. V., la prescrizione giun­
gerà inesorabile ad eliminare dalla grande 
olimpiade civile ed industriale tutti coloro 
che, indolenti od apatici, non si fecero in­
scrivere fra i concorrenti presso le Giunte 
Distrettuali e Locali, rimanendo sordi ad 
ogni invito, ad ogni sollecitazione. 

Per fortuna, di fronte all'esercito gij\ im­
ponente dei produttori accorsi, i disertori 
sono pochi e, se non si scuotono, verranno 
segnati a dito come impari alla fiducia che 
su di essi riponeva la cittadinanza, l'intero 
Jiaese. 

Animo, dunque! Non è poi una fatica d'Er­
cole il recarsi dalla Giunta incaricata a ri­
tirare la scheda d'ammissione, o a trasmet­
terla riempita, se già la si ricevette diret­
tamente. ,, 

E si faccia presto; si faocla presto. 
e" 

Le associazioni cooperativo ed il dazio con­
sumo. Alla Corte di Cassazione di Roma 

Il gio.iiio 19 cor. fu discussa, tra gli 'avv. 
Ant.otiio Galateo e G. B. Vare, la questione 
dèli' Associazione Cooperativa fra gli agenti 
ferroviari dell' Alta Italia ed il Comune di 
Milana lÉ^sa Corte, mutando giusprudenza 
e casbando le sentenze .della Corte d'Ap­
pello eMel Tribunale di Milano, decise che 
le cooperative essendo istituzioni umanitarie 
e non negozi dì rivendita, non possono con 
le attuali leggi assoggettarsi nei comuni 
aperti al Dazio, che i privati ricchi, quelli 
cioè, che possono comprare all' ingrosso, non 
pagano. L' onor. Luzzatti ritirerà in seguito 
a tale decisione il conforme progetto di 
legge già preso in considerazione della Ca­
mera.. Il Comune di Milano dovrà rimbor­
sare 40,000 lire alla vittoriosa cooperativa 
ferroviaria, 

Registriamo con piacere questa importante 
ed utile decisione per la causa delle coope­
rative, e ce ne rallegriamo coli'egregio no 
sti'o amico avv. Galateo per la riportata 
vittoria. 

In alcune Chiese della nostra cillà| in questo 
mese, in cui si schìudon le rose e si of­

frono i fioretti a Maria, le sacre funzioni 
vengon protratte la sera sino a tarda ora. 
Perchè, domandiamo alle autorità di P. S., 
non potrebbeei prescrivere che i riti religiosi 
avessero termine al tramonto ? 11 tempio non 
è soltanto il luogo di riunione pei fedeli bi­
sognosi di cantar le lodi del Signoro, dimen­
ticando le tante miserie presenti nella spemo 
di felicità avvenire; ma ò puranco d ritrovo 
di ragazze e giovanotti, e sotto alle sacre 
volte, in mezzo all'acre odor dell' incenso ed 
al profumo dei fiori, fra il melanconico sal­
modiar dei leviti e le armoniose note dell'or­
gano, è più facile che le anime giovani s'ac 
cendano d'amori ben poco celesti., e nella 
penombra^ alla luce incerta delle faci, le 

mani audaci diventino e qualche bacio scoc­
chi su pudibonde guance. 

Sulla Pontebbana. Sabato séra nei pressi 
del Ponte sul Rio Per Aria —• fra Re-

siutta e Chiusaforte ™ vi fu uno sviamento 
di treno. Fortunatamente non si deplorano 
nò morti né feriti fra i passeggieri, tranne 
qualche contusione e lo sgomento. Rimase 
però ferito uno dei guarda freni. 

Il treno arrivò a Udine con tre sole, vet­
ture, delle sei cei era comiposto. Vi furono 
dei danni nel materiale e nel Ponte Per Aria. 

Sentimmo fare degli elogi al Macchinista ed 
al fuochista che arrestarono il treno dopo 
la percorenza di circa dieci o dodici metri. 

Cuore benefico. Passeggiando lungo le spon­
de del Ledra, ci venne fatto di vedere 

una povera madre accoccollata, la quale por­
geva l'esauste mammelle ad un lattante. Il 
pargoletio invano succhiava il cappezzolo. 
Alla madre, solcavano le guance pallide e 
scarne grossi lacrimoni ed il lattante stril­
lava, perchè quella poppa avidamente da lui 
abboccata non dava più stilla d'umore. In 
quel mentre passava, mollemente adagiata 
in superbie cocchio, una giovane Signora, 
dalla chioma corvina, dall'occhio scintillante, 
dalle forme giunoniche. La madre tendeva le 
mani imploranti elemosina. Ad un cenno della 
bella dama, l'automedonte arrestò i focosi 
destrieri; ed un pezzo da cinque lire cadde 
sul grembo della misera pezzente. Oh ! la 
gioia ohe irradiò improvvisa su quel volto, 
ove la fame, gli stenti avean lasciate indole • 
b li tracce ! Bella benefattrice 1 ie benedizioni 
di quell' infelice t'accompagnino nel tuo roseo 
cammino, 

Carro funebre. La discussione sulla spesa 
per la costruzione d'un carro funebre fu 

rimandata a sabato p. v. Nel prossimo nu­
mero riparleremo con miglior agio di questa 
spesa di tre mila lire, che il Municipio po­
trebbe risparmiare, e della progettata privata 
impresa per le pompe funebri. 

Latrina pubblica in giardino. É tale un puzzo 
che esce . da, questa latrina, che non 

sappiamo come l'olfato municipale non debba 
accorgersene. Si parla tanto d'igiene e si 
lascia, in vicinanza all'abitato, un pestilen­
ziale fomite di miasmi, "l̂ utto si riduce ad 
una questione d'un po' d'acqua e d' una buona 
granata. Devono gli abitanti di quei paraggi 
innalzare un' istanza in bollo da 60 centesimi 
per ottenere ciò ? 

Ed a proposito ili odori, perchè non si 
provvede a che le vie della Città non sieno 
ammorbate dal puzzo delle crisalidi dei boz­
zoli? 

ULTIME NOTIZIE 
Mosca, 21, La coppia imperiale arrivò ier~ 

sera alle 7. Duecento poliziotti occupavano 
la stazione della, ferrovia sino dalle 2 pom. 
Varie centinaia di gendarmi e corazzieri guar­
davano i dintorni. Il gran p azzale, sgombro, 
era circondaito da ben mille contadini, i quali 
formano una specie di guardia civica. L'im­
peratore e l'imperatrice scesero -al palazzo 
Petrowski da dove faranno domani il loro 
ingresso solenne. Ordine" perfetto. 

Pietroburgo, 21. Una esplosione accidentale, 
per fuga di gaz, avvenne presso il palazzo 
Anìtschovic. Varie case ne furono danneggiate. 
Nessuna vittima. 

Stannosi raccogliendo prove dell'esistenza 
d'una vasta propaganda rivoluzionaria ap­
poggiata persino dalle autorità locali. Voci­
ferasi compromesso nientemeno che il go 
vernatore e le autorità provinciali. Queste 
notizie fanno profonda sensazione. 

Pietroburgo, 21. La Russia attivamente fa 
pratiche per associarsi gli Stati balcanici 
nell'opera comune diretta al benessere dei 
popoli slavi. 

Roma, 21. (Camera dei deputati.) È con­
validala la elezione di Filo pan li a deputato 
di Ferrara. 

Vìen stabilito per domani lo svolgimento 

della proposta Bovio permana Cattedra Dan­
tesca nelle università ed istituti superiori. 

Discutesi ed approvasi il disegno di.Legge 
pel riordinamento della Cassa d^SoccoVao per 
opere pubbliche in S.eilia. 

Approvansi le modlflcazioul proposte dal 
Ministero alle leggi sul reclutamento dell'e­
sercito 

Baccarini presenta il progetto per la clas­
sificazioni di Strade Nazionali. 

Discutesi la legge sulle opere pubbliche : 
tìtolo porti, spiagge e fari. Approvansi i 
primi 9 articoli. Il seguito a domani' -

Vienna, 20. VExtrablatt, sisoagliacontro il 
Fortis deputato al Parlamento italiano, per 
la .̂ ua difesa del Ragosa alla Camera. Asse­
vera essere gl'irredenlists non altro che una 
banda di assassini capaci solo di vili atten­
tati. Si comprende come l'irredenta sia lo 
spauracchio degli austriaci, come loftì sèm­
pre Garibaldi. L'irredenta non esìste solo in 
Italia; ma c'è pure \&Francia irredenta, la 
Rumania irredenta, la Sìavia irredenta, 
Grecia irredenta^ Egitto, Irlanda, Armenia, 
Iran e Turcomania irredenti, 

Roma, 21. Le voci più contradditorie circo­
lano.L a crisi si afferma e si nega. La si 
vuole parziale, limitata al solo Baccarmi, ila 
taluni; da altri si assevera che tutto il ga­
binetto si dimetterà e che il Depretls avrà 
cosi agio di ricomporre iin Ministero di De­
stra e Centro. È certo che Depretis ebbe 
oggi una lunga conferenza al Quirinale. Si 
recò poscia a Montecitorio, ina non entrò 
nell'aula. Fermossi negli ambulatori a con­
versare. 

G. B. DE FACCIO, gerente responsabile. 

P&vola.ò n o n t u t t i riaoq|,iilstaxi.o la 
s a l u t e — Tutti i medici hanat^, osservato ohe la 
scrofola e la sifilida taluao volte yisqntono la benefica 
influenza delle cure medicte; e tal' altra resistono ai 
trattamenti diligenti e svariati. Ciò non avviene senza 
ragiono; spesso la scrofola e la sifilide disordinano tal­
mente lo stomaco e gli intestini da renderli non solo 
inetti all' assimilazione dei medicamenti usati, toa anzi 
da far si che questi valgano a vieppiù perturbarli. In­
vece il Liquore di Pariglina del prof. Pio Meaìolini di 
GrUlblblO col suo sapore piacevole, col potere leg­
germente eccitante e massime per la savia combinazione 
dei suoi componenti, supera tutte le difficoltà, viene fa­
cilmente assorbito, penetra nelle maglie' più, intricate 
dei linfatici e de' cappilari sanguigni; e spiega i suoi 
benefici effetti con rapidità e completamente. Por acqui­
etare il vero Liquore di Pariglina rivolgerai al.B. Sta­
bilimento Mandolini in O u t o b l o (IJmbrià).''' ' 

Deposito unico in Udine 
FARMACÌA BOSERO e SANDEI 

ÌS^ 
11 Deposito BIRRA di GRATZ della ri­

nomata Fabbrica .. ' ' 

F. SGHREINER E FIGLI 
dai locali del signor conte Ottelio, ca­
seggiato detto Nicodemo, venne traspor­
tato alla s nislra subito oltre, il caval­
cavia ferroviario fuori Porta Gussignacco 
nello Stabilimento, appo3itam.ent,e co­
struito, di proprietà della Ditta Sctìreiner 
medesima. 

Le nuove cantine sotterranee, annessa 
ghiacciaia e spaziosi magazzini consen­
tono alla suddetta Ditta di tenere forti 
depositi d: Birra e conservarla fresca, 
limpida e sostanziosa, essendo in grado 
cosi di evadere giornalmente le com­
missioni di qualunque quantitativo, le 
pervengono. 

Lettere, vaglia, assegni, gruppi, ordi­
nazioni ecc. ecc., dirigere a F. Schreinsr 
e Figli Udine — fuori Porta Cussignacco 
—mentre per i telegrammi basterà -^ 
Schrciner UJioe. 

: B 

I 
UDIHa - G. Burg-liart - UDIHE 

» i npefto alla jitazioue ferroTlarlii' 
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tìfiSO SI CiSmORi MILA ìlìk iCiA Di CHI 
_ ___ j . -.^*..- = v ,^5«r• >* 

Ci pregiamo portaro a cono­
scenza dei signori consumatori 
della C Ita e Provoca die la 
vera aequa di Cilli è quella della 
Fonte Reale (KònigsbrunD) te-
fiuta sino 2 anni fa dal signor 
G, N. Crei ed ora da ne , la più 
r cca d'acido carbonico ed aci­
dulo alcalino di soda da noti 
conf'f ndersi con altre fonti meno 
ootìòsCìute e di molla minnr 
forza.' 

l'er "norniia dei signori con 
Stimatori face amo sejiuire l'a­
nalisi dell" acqua eseguita dal 
•Prof. D.r J. Ootllieb professore 
effettivo di Chimica all'Istituto 

..Tecnico Superiore di Graz, mem 
bro dell' I. R. Accademia di 
Scienze, (Cavaliere drll'Ord ne di 
Francesc.o Giuseppe ecc. noucliè 
,un &U0 giudizio sulla qualità 
d^Ua stessa : 

.-lei 

prof. D.r G. Gottliob 
01 l)B.\Z. 

Su lOOCO rnrll in Dcsoi 
Carlonato di Sorta 40A03Ì 

1(1 (li i.iilno 0,0007 
l(i di Dafllo 0.0325 
111 di Sironzliina o,0S«) 
Id (li Calce 3.4i»b 
Ili di JlaBnesitt 6,MG9 
Id d'QssIilulo di 

'erro 0,01EO 
Cloi'uvc (li SofJìo 
Joduro di Sodio 
Solfalo d! l'oiassa 

1(i ili Soda 
.Mirato di Soda 
ll'oslalo di Ciilco 
lAî ìdo silicico 

2,6600 
0,023? 
0,<W03 
0,.lSi70 
0,1588 
o,oai3 
0,1083 

LSonima dei componenti 
fissi 02,7773 

Acido ciirb. combinato S6.1(i87 
» » libero S8,Ó17(). 

Somma di tulle lo .10-
sianze vomlerulilU 116,C0'55 

Inollre traccio di fosfato di 
soda, di carbonaio di ossi­
dalo ili Rswgiificsc e di Bromo, 

« Debbo rimarcare infine che 
« l'acqua Minerale Naturale della 
« Ir i -onte R e n i o per l'ab 
« bondante contenuto di Carbo-
« nato, di soda, supera HOB solo 
«tutto le fonti p il conosciute 
« della Stiria ma bens\ la mag-
« gior parie delle sorgenti di 
•* questo genere. ÓUreccio con-
« tenendo quest' acqua Jodio, 
« come pure in gran quantità 
« B carbcnalo di Magnesia indi-
«pendrnttmente alla sua ric-
« ciiezza in Kicaibort"ato di Soda, 
« è da racct mandarsi non bolo 
« come bibita rinfrescante assai 
« aggradevole ma anche come 
« mezzo eminentemente salutare. 

« In seguito a questi suoi pregi 
« l 'acquaMineraiodellal'onte 
« Irioji lo s'acquistò gran rino-
« manza pcrs.i.o nei paesi più 
« lontani. D.r G. Gottlieb. 

m 

FRATJLLI DORTA 

AUGUSTO VERZA 
NEGOZIANTE 

Li suaccennata ditta si pregia avvertire che tcovusi ben fussurliia in ogyelU di 
dhinùaglisrie, Mereerie, Mode, Guanti, Giuoeatoli e Piofìxmetle, 

AvVnr.ie' nóltre che ha un grande assortitnento per la eorroiUn sta;,̂ :(iae 
l*iii'j.«<.*li, l.*;ti'ivec|U{», I J a M t o i t i , V e n t a g l i 

od oggetti adatti per regal'. 
Tieije anche un completo assortimento di 

Corde armonicl ie 
nocelle oggetl' inerenti agli istrumenti ad arco. 

,' trovasi puro assortita in Violini ed Archi per essi j e su tali arliiioli assume commis 
sioiil speciali. 

A V V I S 0 
Stabilimento Baineario Comunale. 

Le vasche solitarie per i bagni caldi e le doccie sono 
riaperte al pubblico. 
;• Per opportuna norma si riportano qui di seguito i prezzi 
modificati. 

TARIB'FA 
Bagno caldo in vasca solitaria con !i }^\ un \%m 

relaiivi ascingatol: ' 

V CLASSE 

IP CLASSE 

Doeia in gabinetto particolare con 
asciugatoi 

Doccia con apparato frigorifero 

IS bagni il Fer 6 bagni 

» 0 60 

» 0.40 

» 0,6o 

L. 10 

» C 

» 4 

» 6 

L, 5 

» .3 

» 2 

» 3 

LA DIRBZIOHB. 

EnolQghi, leggdeì 
Dopo molti anni di -pazienti ed accurate 

prove e dopo averne ottenuto i più felici ri­
sultati, il sottoscritto si fa uà dovere di presen­
tare a voi, enologhi, la t * o l v © r e c s o a s e r -
v a t r i c o d e l v i n o G. Buttazzoni. Questa 
polvere, da non . confoudersl col Solfito di 
Calce venne usata da molti proprietari i quali 
rilasciarono all'inventore splendidi certificati 
non peranco ottenuti 'da altri preparatori. 
Si raccomanda di farne il prezioso acquisto 
in tempo onde non abbiano a pentirsi e 
troppo tardi gli enologhi che vogliono con 
servare inalterato il liquore di Bacco. 

Corrado Butfazzonì. 

Deposito presso la R. jPfer-
?;̂ «a(3 ANTONIO FIL!PPUZZ[ 
e De VINCENTI FOSOARINI. 

i l ì a n o n tfemersi eo i i co r rcuz» 

Vdin& — Via, Mercatovecchio 

Grande assortimento «leirvi'isi ds« 
( j ivo l t i , in terraglia finissima di 
Prussia (Marca : Villerg et Boch). 

Servizio da tavola completo per 6 per­
sone •— N.° 38 pezzi — prezzo da L. 19 
a L. 25. 

Idem per 12 persone — N." 75 pezzi 
- da L. 36 a L 4b. 
Servizio ria toil-t.l" a piez/j friodicis- îrai. 

p̂  a; U .<U 

' Sci 
O O ' 

" -n 0} -• « 

.H b . -•ar= 
PH.^ P H ^ 

premiata all'Esposizione Univervale di Parigi. 
Deposito in U t l i n © presso la ! O r o -

f>h<i.-i»t di f R A N O J E I S e O M T -

Sarcofaghi di metallo. 

Queste casse sepolcrali oltre ad es­
sere garantite per la loro soLldità, sono 
vendibili a prezzi modici. 

Unico deposito in Udine presso la 
Ditta E. HOCKE. 

Col mezzo del Solfito di calolo chi 
miicamente puro preparato nel La­
boratorio della Scuola Agraria Pro 
vinoiale di Gorizia. Si vende al prezzo 
di L. 8,S0 al Chìlog,ramma con istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 

Udine — Tip, Jacob o Colmegna. 


